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PRESENTAZIONE 

L'ospitalità cordiale e qualificata degli «Amici del 
libro» di Cagliari ci dà l'opportunità di presentare alcuni 
nuovi studi sulla storia e, iri particolare, sulle tradizioni 
di Bosa. 

La cittadina del Temo è troppo poco nota tra i 
turisti ed anche tra i sardi rispetto alla ricchezza storica, 
artistica, . umana che ancora possiede: rivisitarla oggi alla 
ricerca di suggestive curiosità e di autentiche espressioni 
della più antica cultura popolare ci è sembrato importante, 
soprattutto in coincidenza con la ripresa delle attività 
del «Coro di Bosa)). 

Di qui gli studi sulle canzoni, sulla poesia dialettale, 
sulla varietà musicale e linguistica, sul carnevale, sui pro~ 
vel"bi e modi di dire, aspetti tutti che esprimono un s9" 
strato culturale robusto e profondo, una mentalità ed una 
filosofia popolare che ancora è diffusa e che rende Bosa 
un qualcosa di originale e di unico in Sardegna: ciò non 
solo e non tanto per la persistenza delle strutture urba­
nistiche medjoevali, per la presenza di monumenti e di 
testimonianze di un illustre passato, per la bellezza della 
vallata solcata dal fiume, ma soprattutto per le peculiarità 
che caratterizzano l'ambiente umano dei quartieri storici, 
il quale conserv,a ancora "intatte tradizioni, mentalità, lin­
gua, cultura· omogenee, tipiche, irripetibili. 

Accanto a questi studi, ci è stato permesso d'aggiun­
gere un inserto sulla Pro Loco di Bosa e sulle attività 
svolte nell'anno appena concluso: un ripensamento su un 
tipo di impegno la carattere spontaneistico s'impone~ in 
un confronto. con le autorità, i soci, i simpatizzanti, pro­
prio per tWitare i rischi dovuti al fatto che le iniziative 
sono state portate avanti da un gruppo ristretto di per­
sone. 

Per uscire dall'improvvisazione alla quale le vicende 
del bilancio e la disponibilità di çiascuno ci hanno co­
stretti, ci è sembr.ato essenziale teTcare un più vasto 
consenso: ciò non può che partire da un'informazione più 
completa sugli impegni presi a medio e lungo termine e 
sulle effettive possibilità finanziarie ed umane sulle quali 
possiamo contare. 

Il condensare tutto ciò in questo volumetto è una 
tappa importante per poter èontinuare nei prossimi anni 
un'azione efficace a f,avore della comunità, secondo me­
todi nuovi. 

ATrILIO MASTINO 
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